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Dio ha tanto amato il mondo

da dare il suo Figlio unigenito
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Padre Pietro Veronese

	VIA CRUCIS
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo figlio unigenito
Davanti all'altare
Eccomi qui, Signore, riuniti nel tuo nome e nel tuo amore, per salire insieme con te il Calvario, per esserti compagni di viaggio durante il tuo doloroso cammino verso la morte.
Ci sentiamo spiritualmente uniti e vicini a tutti quanti gli uomini che sulla Terra vivono e disperano, camminano e cadono, che soffrono senza sapere perché, che muoiono senza garanzie eterne.
In particolare vogliamo unirci a tutti i malati che recano nel corpo i segni della tua passione e del tuo dolore, perché sappiano guardare con fede e amore al loro dolore.
Ci sentiamo uniti ai tanti poveri che affollano le nostre strade in città e sulle cui spalle grava il peso della lotta, della rinuncia, del sacrificio, della solitudine, dell'incomprensione, dell'oltraggio.
Ci sentiamo uniti a tante famiglie la cui esistenza è un'autentica "Via Crucis", lastricata di difficoltà economiche, morali, affettive.

[image: image3.emf]Fa, o Signore, che il nostro cammino non si fermi al Calvario, ma giunga alla Pasqua, così che il dolore quotidiano non sia per noi fine a se stesso, vicolo  chiuso di una cieca esistenza, ma seme fecondo di risurrezione e di vita, di gioia e di Speranza.
Amen.


	I STAZIONE
GESÙ  È CONDANNATO A MORTE
Pilato intanto uscì di nuovo e disse: "Ecco, io velo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa". Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora: e Pilato disse loro: "Ecco l'uomo!" Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: "Crocifiggilo, crocifiggilo!" ... Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. (Gv 19,4-16)
Pilato!

Quanti Ponzio Pilato annovera la nostra società: tutti pronti a giudicare e condannare un giusto "per lavarsi le mani" e salvare la poltrona! Pilato sapeva che Gesù era innocente eppure lo condanna per non perdere il posto di Procuratore!: il potere e la poltrona erano più forti della giustizia e della verità.

È cronaca di tutti i giorni: anche oggi tanta gente viene condannata o assolta ignorando che la legge dovrebbe essere uguale per tutti!

Noi stessi siamo spesso giudici senza scrupoli pronti a condannare i nostri vicini di casa, di lavoro, per soddisfare il nostro egoismo.
Tante altre volte invece ci siamo lavati le mani davanti a chi chiedeva la nostra opinione, la nostra parte per provare la sua innocenza!

È strano, ma la figura di Pilato è viva più che mai, è una persona che c'è cara perché, troppe volte, abbiamo giudicato e affossato la situazione di tanti poveri "Cristi" e questo solo per paura, per non apparire d'essere "contro corrente".

Padre nostro.... Ave Maria….
 Gloria al Padre....
Preghiamo
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Dio della pace del perdono, che offri a tutti grazia di salvezza, donaci la forza di condividere fino infondo il calice della tua volontà e di partecipare pienamente alla morte redentrice del tuo Figlio per godere la sua gloria. 
Amen.

	II STAZIONE
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
"Essi allora presero Gesù ed Egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota" (Gv 19,17).
La conclusione di chi non ha avuto il coraggio di salvare un innocente è che ora quell'innocente deve salire e morire sulla croce. E Cristo abbraccia la croce, una croce che, per la pesantezza, ha bisogno di essere stretta con tutte e due le braccia. E Lui trova la forze per stringerla a sé.
Forza che tanti non hanno!
"Ma perché, Signore, mi dici d'Abbracciare la mia croce? Ho cercato di fare sempre il mio meglio in famiglia, al lavoro ed ora sono ammalato con tanti problemi a carico!"
"Ho cercato di fare sempre, per tutta la vita del bene al mio prossimo ed ora vengo ripagato con la malattia e drammi a non finire!".
"Sono giovane, Signore, non c'è la faccio più a vivere in carrozzella, ad essere emarginato è troppo, perché a me!".
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E Cristo ci dà la risposta, ci scoglie l'enigma del dolore e del male abbracciando Lui stesso, con forza, quel legno troppo pesante su delle spalle innocenti e chiede a noi di fare la nostra parte. Una parte scomoda, ingrata, piena di lacrime, ma che ha bisogno di tutta la nostra fede per credere, credere che dopo la sera, torna sempre l'aurora.
Padre nostro...  Ave Maria...  Gloria al Padre...
Preghiamo
Fa di noi, o Padre, i fedeli discepoli di quella sapienza che ha il suo maestro e la sua cattedra nel Cristo innalzato sulla Croce, perché impariamo a vincere le tentazioni e le paure che sorgono da noi e dal mondo, per camminare sulla via del Calvario verso la vera vita. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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III STAZIONE
GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA
"Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe siamo stati guariti".
Era figlio di Dio, nonostante tutto, non ha la forza di portare la croce. Cade, era troppo pesante. E il peso della prova pare schiacciarlo. Quante persone, come Lui, hanno tentato di abbracciare la croce, ma poi, non c'è l'hanno fatta e sono caduti. Hanno sbagliato anche loro, ha sbagliato anche Gesù? È strano, ma in questo Cristo che cade è più facile vedere gli altri: i nostri amici, parenti, vicini di casa, ma... noi no! Quando noi cadiamo, quando sbagliamo, abbiamo tutte le scuse e cerchiamo la massima comprensione, ma per gli altri, quando sbagliano, siamo spietati.
Quanta gente ha cercato in noi qualcuno che tendesse la mano, che fosse disposto a scusare, a chiudere un occhio e invece ha trovato in noi solo uno che caricava ancor più il peso della croce: "Gli sta bene" pensiamo in cuor nostro. Eppure Cristo non parla, soffre in silenzio. Ma noi Cristo non lo accettiamo mentre cade, perché non ci va di riconoscere che anche noi cadiamo.
A cadere, a sbagliare sono sempre gli altri.
Aiutaci, Signore, a riconoscere le nostre fragilità.
Padre nostro.... Ave Maria... Gloria al Padre... Preghiamo
O Padre, che hai mandato tuo Figlio a liberarci dalla schiavitù di Satana, sostienici con le armi della fede, perché nel combattimento quotidiano contro il maligno partecipiamo alla vittoria pasquale di Cristo. Egli vive e regna con Te nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli. 
 Amen.
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GESÙ INCONTRA SUA MADRE
"Simeone li benedisse, parlò a Maria sua madre: egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima.
Una stazione, questa dedicata a Colei che è la Corredentrice: la Madonna incontra suo Figlio che si avvia al Calvario per adempiere la volontà del Padre. Forse è bastato uno sguardo per capirsi e comunicarsi il dolore di quei momenti. Una madre che vede il proprio figlio sofferente.
Ma quante madri, oggi, rivivono ogni giorno quei momenti che furono della vergine Maria! Madri che con gioia hanno atteso la nascita del loro bambino ed ora guardano con dolore travolto dal dramma della sofferenza. Madri che invano cercano di conoscere la morte del proprio figlio: era un drogato! Madri disperate che si rivolgono a Maria: " Anche tu sei una madre, aiuta mio figlio, aiuta la mia famiglia". Quante volte, nel corso dei secoli, Maria è intervenuta a favore nostro? E Maria, qui, ci sta a dire, con la sua presenza, con il suo dolore, con il suo silenzio, che cosa significhi vivere veramente, con fede e con impegno quelle parole che, troppe volte, diciamo senza pensarci: "Sia fatta la tua volontà, Signore".
Padre nostro....  Ave Maria...  Gloria al Padre...
Preghiamo
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O Dio, che nel tuo Figlio, segno di contraddizione, riveli i segreti dei cuori, fa che l'umanità non ripeta il tragico rifiuto della verità e della grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
	V STAZIONE
SIMONE  DI CIRENE AIUTA GESÙ
A  PORTARE  LA  CROCE
"Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro Gesù".
È una stazione "strana" questa per un uomo che i potenti hanno condannato a morire sul patibolo. C'è però, qualcuno che trova la forza di "sporcarsi le mani", di aiutare il Nazareno. Per questo possiamo chiamare questa stazione quella della "carità". Simone di Cirene era un povero operaio, aveva lavorato tutto il giorno e quindi aveva diritto al suo riposo e poi aveva i suoi problemi familiari: perché stare a perdere tempo ad aiutare un uomo, solo per farlo arrivare a morire? Ma lui si ferma, e non pensa ai suoi problemi e prende sulle spalle la croce. Davanti a questa stazione bisogna che ognuno di noi faccia il proprio esame di coscienza su quella che è l'impegno, la testimonianza della propria vita. È inutile imprecare che tutto va male, che non si può andare avanti così. È necessario che ognuno si domandi seriamente: "Io, di concreto, che cosa faccio per risanare questa marcia società? Non è cristiano limitarsi a dire: "Non faccio nulla di male?". Per noi battezzati si impone un'altra domanda: "Che cosa faccio di bene?" allora spetta a me, spetta a te fare in modo che anche oggi, in ogni angolo della terra, ci sia in ogni caso doloroso, un Simone di Cirene.
Padre nostro....  Ave Maria... Gloria al Padre...
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Preghiamo
O Dio, che riveli ai piccoli e doni ai miti l'eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti ad imitazione del Cristo tuo Figlio, per portare con lui il giogo soave della croce e annunziare agli uomini la gioia che viene da te. Per Cristo nostro Signore.
Amen
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VI STAZIONE
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO  DI GESÙ
 “ E’ cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dai dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevano nessuna stima".
Dopo Simone di Cirene, una donna esce dalla massa che guarda lo "spettacolo" e asciuga il volto di Gesù. Un gesto forse inutile o addirittura sciocco; eppure pensiamo al gesto di questa donna che vince la resistenza della gente! E Cristo non lascia senza ricompensa quel gesto: le regala la "foto" del suo volto. È vero: a noi piace fare grandi gesti, apparire eroi davanti agli uomini, perché parlino a lungo delle nostre azioni. Ma star lì ad aiutare gli altri nelle piccole cose anonime e insignificanti di ogni giorno, non ci và. Eppure è Gesù che dice: "...anche se darete un solo bicchiere d'acqua per amor mio, " non restate senza ricompensa". Ma io, Signore, non ho mai dato "bicchieri d'acqua" alla gente; ero preoccupato solo di compiere cose di maggiore risonanza; di , dibattere i grandi problemi sociali del mondo intero: non potevo perdere tempo nelle piccole cose. Per questo non capisco quel vecchio, quel nomade, quel poveraccio che tende insistentemente la mano... un giorno, quando il mondo sarà sensibilizzato, allora risolveremo tutti i problemi, anche quelli del singolo vecchietto. Ma ora no! Non posso fermarmi a fare piccole cose.
Il gesto della donna, invece, mi ricorda che ho sbagliato tutto, perché non ho capito niente di quello che volevi tu e sono rimasto a mani vuote!
Padre nostro....  Ave Maria... Gloria al Padre...
Preghiamo
Padre santo, che vedi e provvedi a tutte le creature, sostienici con la forza del tuo spirito, perché in mezzo alle fatiche e alle preoccupazioni di ogni giorno non ci lasciamo dominare dall'avidità e dall'egoismo, ma operiamo con piena fiducia per la libertà e la giustizia del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.
Amen.


VII STAZIONE
GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA
Salvami, o Dio: l'acqua mi giunge alla gola. Affondo nel fango e non ho sostegno; sono caduto in acque profonde e l'onda mi travolge. Sono sfinito dal gridare, riarse sono le mie fauci; i miei occhi si consumano nell'attesa del mio Dio.
Ancora una volta Gesù stramazza a terra. Forse ancora un po' di forza e c'è l'avrebbe fatta: no, è a terra, e, nel suo cadere, certamente avrà trovato qualcuno che infierisce perché si alzi e giunga al Calvario. E lì, in mezzo a chi sghignazza. Lui trova la forza per rivolgersi al Padre Suo. Abbiamo bisogno di un Cristo che, cadendo, alzi gli occhi al cielo, non per Lui, ma per noi. Troppe volte siamo partiti sicuri delle nostre idee e poi siamo caduti, senza trovare la forza di rialzarci anche perché non abbiamo incontrato nessun cireneo o Veronica. E Cristo, in questa stazione, sembra dirci parole di coraggio, di forza, come scrive uno scrittore: "Coraggio, bambino mio, alzati, non continuare a mangiare polvere. Alza lo sguardo a me, a tuo Padre che ti è sempre vicino. Che tu voglia o no, io sono là che ti aspetto, aspetto la tua parola, che tu mi chiami perché tu sei mio figlio e un padre non abbandona mai il proprio figlio. L'importante è che tu ti riconosca bisognoso di aiuto".
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Padre nostro....  Ave Maria... Gloria al Padre...
Preghiamo
O Dio, Consolatore degli afflitti, tu illumini il mistero del dolore e della morte con la speranza che splende sul volto di Cristo: fa che nelle prove del nostro cammino restiamo intimamente uniti alla passione del tuo Figlio, perché si riveli in noi la potenza della sua resurrezione. Egli è Dio e vive e regna con Te, per tutti i secoli dei secoli.
Amen

"Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli".
Nel suo doloroso cammino verso il Calvario, Gesù incontra un gruppo di donne e a loro rivolge le parole che tutti conosciamo: "Non piangete su di me, ma su voi e i vostri figli. Sono parole che tutti dovremmo meditare spesso. Ma c'è una ulteriore riflessione da fare: quella sul ruolo della donna, oggi, davanti ai grandi problemi che affliggono l'umanità. Davanti a queste donne che nel vedere l'uomo della croce si stringono al petto i loro figli, tante riflessioni salgono alla mente: una in particolare. Cinquant'anni fa, un uomo gridò al mondo: "Io sono il più forte, il vero uomo!" e il risultato fu: milioni di morti in guerra, camere a gas, campi di concentramento e di sterminio. Oggi, nientemeno che in nome della vita, in nome della civiltà si alza la voce per chiedere di decidere sulla vita dei figli e decidere se farli nascere o morire con l'aborto: "piangete sui vostri figli!"
Ricordiamo piuttosto che ogni volta che nasce un bimbo significa che Dio non si è stancato dell'uomo.
Padre nostro...  Ave Maria... Gloria al Padre...
Preghiamo
Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo,perdona ogni nostra colpa e fa che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia.
Amen

GESÙ CADE PER  LA TERZA VOLTA
"Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca: era come agnello condotto al macello, come pecora di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.
Signore, ora sei ancora una volta a terra, e la croce ti rovina pesantemente sul corpo già martoriato. Davanti a te che cadi e che non hai la forza di camminare, io mi sento un verme, soprattutto perché non ho capito che sei caduto per me. È il peccato, i miei peccati che hanno dato origine a tutto ciò. Ma io continuo come prima quasi che il tuo sacrificio sia inutile alla mia vita. A che serve, infatti, Signore, a parlare di peccato oggi nel 2000?
Il concetto di peccato, per la nostra mentalità è "roba" da Medio Evo. Le pagine quotidiane di cronaca nera, però, mi lasciano sgomento e forse dovrei capire che avvengono perché è venuta meno la forza di una parola che Tu hai portato al mondo: "Amore" amore per te e amore per gli altri.
Aiutami allora e, mentre sei stremato, mentre sei per terra e non hai la forza per rialzarti, cerca, o Signore, di farmi capire il mio essere niente, la mia vita vuota e dammi la forza di riprendermi, di cambiarmi, di capire il senso del peccato e, in queste condizioni, aiuta la mia fede.
Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre...
Preghiamo
Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo,perdona ogni nostra colpa e fa che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia.
Amen
	
	      X STAZIONE
   GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI


Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno doveva prendere.
Sul Golgota. Gesù viene spogliato anche di quella tunica che la Madre sua Santissima gli aveva tessuto con immenso amore e che teneva tanto cara. Mentre gliela tolgono gli procurano altra sofferenza: il suo corpo è pieno di sangue: Lui, il Figlio di Dio ridotto come l'ultimo uomo della terra.
Che lezione vuoi che io apprenda da Te in questo momento? Vuoi che mi spogli come te, io che ogni giorno mi trovo imbarazzato circa il vestito da indossare, mentre milioni di miei fratelli non hanno un cencio per coprirsi; io che mangio tre volte al giorno sprecando tanti doni di Dio, mentre troppi altri tuoi figli non hanno nemmeno un pasto assicurato. Davanti a queste scene continuo ad essere cieco e a pensare a me e ai miei cari. Alla fine, quasi per mettere la coscienza a posto, dono la mia "generosa offerta" a favore delle missioni...dopo tutto a pensare gli altri, ci sono governi per risolvere queste "rogne".
Ma tu, Signore, sei qui nudo davanti a me e mi chiedi di cambiare vita, di spogliarmi, Signore tu rimani sempre là, nudo, e aspetti che cambi abito, che lasci la mia vecchia mentalità. È duro, Signore, perciò aiutami a spogliarmi del mio "IO", delle mie cose, per fare come vuoi tu.
Signore, con te vicino sarò anch'io come tu vuoi.
  Padre nostro....Ave Maria
    Gloria al Padre....
Preghiamo
Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che hai mandato tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e fa che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia.
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
XI STAZIONE
GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE
Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio,
gli offrono vino mescolato con mirra, ma egli non lo prese. Poi lo crocifissero... Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l'iscrizione con il motivo della condanna diceva: il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.
I carnefici distendono Gesù sul patibolo che egli aveva portato sul Calvario e incomincia la dolorosissima crocifissione. I chiodi si conficcano nelle sue mani e nei piedi a forza di martellate. Ma quel martello che batte sulle mani e sui piedi è carico di odio. È la risposta umana al dono di Dio.
"Io sono il tuo Dio": No, il mio Dio è il denaro...e il martello batte!
"Non nominare il nome di Dio invano": e noi continuiamo a imprecare e bestemmiare...mentre il martello batte!
"Onora tuo padre e tua madre": che serve, sono ormai inutili...e il martello continua a battere!
"Non ammazzare": e le guerre continuano, continuano le stragi del sabato sera; si moltiplicano le uccisioni di bimbi innocenti nelle corsie degli ospedali. Ancora una volta il martello continua a battere!
"Non commettere atti impuri": Ma è ridicolo: siamo nel 2009 e poi... il sesso fa bene.... E il martello continua a battere!
"Non rubare": ma che c'è di strano, tutti si arrangiano...e quel martello continua a conficcare chiodi nelle mani innocenti.
"Non desiderare la donna d'altri": ma è assurdo. La legge per il divorzio ha fatto di noi finalmente un popolo civile... e il martello batte ancora. E il battito di quel martello non si è fermato, continua ancora perché trova sempre chi deve rimproverare a Cristo di aver guastato i nostri piani.
 Padre nostro... Ave Maria...  Gloria al Padre...
Preghiamo
Ascolta, o Padre, il grido del tuo Figlio, che per stabilire la nuova ed eterna alleanza, si è fatto obbediente fino alla morte di croce, fa che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice, per avere la fecondità de seme che muore ed essere accolti come tue messe nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
XII STAZIONE
GESÙ MUORE IN CROCE
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse: "Padre nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò.
La scena della morte di Gesù e i suoi protagonisti ci sono ben familiari.
Ma qui, ai piedi della croce proviamo una volta tanto ad assumere la parte del personaggio attore e non del suo semplice spettatore.
Qual è il nostro ruolo? Siamo come il buon ladrone che dopo aver sbagliato tutto chiede umilmente perdono. O ci riconosciamo più facilmente nell'altro ladrone? Siamo imitatori di Maria Maddalena che, dopo tanti errori, ha capito il vero senso della vita e si aggrappa a quel regno di salvezza. O siamo invece come i soldati romani indifferenti, distaccati o ostili come i sacerdoti del tempio? Possiamo vederci in San Giovanni, l'amico fedele e figlio devoto di Maria. È strano: forse nessuno ci ha mai chiesto di scegliere un personaggio in cui meglio riconoscersi. Certo ci è difficile configurarci a Gesù e a Maria che hanno saputo rimanere fedeli fino in fondo alla volontà del Padre: "Tutto è compiuto". Questa conformazione del Crocifisso e della madre alla volontà di Dio ci spaventa. Non fuggiamo dal Calvario. Chiediamo si sapere rimanere lì accanto a Gesù e a Maria addolorata per imparare a vivere la legge dell'amore.
Padre nostro...Ave Maria... Gloria al Padre... Preghiamo
O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, rendici puri e forti nelle prove, perché sull'esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore illuminati dalla speranza che ci salva. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
XIII STAZIONE
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE
Allora il centurione che stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!"... C'erano anche alcune donne, che stavano ad osservare da lontano...
È morto, non fa più paura e Pilato può essere anche generoso facendolo togliere dalla Croce. E lì, Maria abbraccia quel corpo freddo: carne della sua carne, sangue del suo sangue.
Intorno a Cristo morto e alla sua Madre ci sono poche persone, le più coraggiose, che si fanno avanti e si fanno riconoscere amici di Gesù, il Crocifisso. È, questa, la stazione che vede nascere la Chiesa, il popolo dei credenti, il Corpo mistico di Gesù dove ognuno di noi, papa, vescovi, sacerdoti, religiosi, laici, in nome del battesimo rivestono un ruolo unico e irripetibile: testimoniare nel tempo e nello spazio la continua presenza di Cristo Salvatore.
È importante, perciò, che cerchiamo di riscoprire il nostro ruolo all'interno della Chiesa per testimoniare con le opere la nostra fede. Bisogna avere coraggio di farsi avanti, senza paura, e gridare al mondo di oggi: Sono un seguace dell'uomo della croce".
Padre nostro... Ave Maria...  Gloria al Padre...
Preghiamo
Onnipotente Signore, che domini tutto il creato, rafforza la nostra fede e fa che ti riconosciamo presente in ogni avvenimento della vita e della storia per affrontare serenamente ogni prova e camminare con Cristo verso la tua pace. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
XIV STAZIONE
GESÙ  È  DEPOSTO NEL  SEPOLCRO
Essi, presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.
Ora è finita, o Signore. Per gli uomini non esisti più. Sei morto come tanti altri. Avevamo giurato che con la tua morte avrebbero messo fine alla tua storia.. Eppure, Signore, sono passati duemila anni da quando fosti deposto nella tomba e milioni di persone continuano a credere in Te, che sei tutto, che sei la nostra certezza. Noi crediamo in Te, Signore. Quando gli altri non riescono a vedere al di là di questa tomba, noi crediamo in Te e ci abbandoniamo fiduciosamente in Te. Anche quando tutto sembra un fallimento.
Davanti a questa tomba riaffermiamo il nostro Credo in Dio che è Padre, che è figlio, che è Spirito Santo. Noi crediamo alla tua legge. Alla tua Parola che parla d'amore e di speranza. Si, Signore, sono passati duemila anni, sono caduti imperi, si sono succedute nuove civiltà, ma le tue parole risuonano ancora, ci turbano, ci appassionano, ci spronano: coinvolgono la nostra vita.
Lascia allora, o Signore, che io mi affidi a te, che divenga tuo amico, anche se non sei amico facile. Lascia che di fronte a te, io ritenga inutile ogni altra cosa perché tu sei il mio tutto... a me basti tu, o mio Dio, che stai tra quattro chiodi.
Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre... Preghiamo
O Padre che ci chiami a celebrare colui che è il Primo e l'Ultimo, il Vivente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spezzati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, per regnare con Cristo nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

	
	                XV STAZIONE


GESÙ VIENE RISVEGLIATO DALLA MORTE DALL'AMORE DEL PADRE
Maria Maddalena si voltò indietro e vide Gesù che stava in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo". Gesù le disse: "Maria". Essa allora, voltatasi verso di Lui, gli disse in ebraico: "Rabbuini! ", che significa: Maestro! Gesù le disse." Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: "Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". Maria di Màgdala andò subito al annunziare ai discepoli: " Ho visto il Signore" e anche ciò che aveva detto. . (Gv 20,14-18)
la grande virtù che i santi hanno "praticato" è la gioia. E Gesù ci avverte che la gioia ci caratterizzerà nel mondo. Per noi cristiani, invece, è più facile condividere le sofferenze di Cristo che a rallegrarci per la sua vittoria. Dobbiamo riconoscere che il più grande sacrificio, la più costosa rinuncia anche dovremmo offrire a Dio è di essere felici, anche sotto il peso della croce. La nostra vita di cristiani dovrebbe essere un inno alla vita, alla gioia. San Francesco diceva: "Tanto il bene che mi aspetto che ogni pena mi è diletto". Pensiamo a tanti fratelli e sorelle inchiodati sul letto del dolore, che invece di maledire il giorno in cui sono nati, ringraziano il Signore per averli fatti nascere, nella certezza di essere destinati, un domani, a vivere con Lui nella gioia eterna.
Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre... 
Preghiamo
O Padre che ci chiami a celebrate colui che è il Primo e l'Ultimo, il Vivente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spezzati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, per regnare con Cristo nella gloria. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.
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